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KIWI (Actinidia chinensis L.) 

Famiglia: Actinidiaceae 

Droga: frutto e semi 

Costituenti principali: 
vitamina C, fibre, minerali (potassio, fosforo e magnesio); olio dei semi: acidi grassi essenziali (omega 3), tocoferoli, tocotrenoli, flavonoidi (quercetina) 

Attività principali:
antiossidante, anti-aging, blando lassativo, regolatore del colesterolo e della glicemia. 

Impiego terapeutico:
carenza di vitamina C, sindrome influenzale, affezioni dermatologiche (iperpigmentazione, acne), invecchiamento (aging), alterazioni della funzionalità gastro-intestinale, stipsi, sovrappeso; uso esterno (olio dei semi): dermatiti, dermatosi, secchezza della pelle 

Attività farmacologica:
La pianta del Kiwi, famosa appunto per il suo frutto, è un albero originario della Cina di cui si è diffusa successivamente la coltivazione in altre aree del mondo, arrivando anche nelle nostre regioni dove oggi è coltivata per la produzione agricola dei suoi frutti. Le prime notizie su questa specie risalgono all´epoca della dinastia dei Ming (1200 a.C.) noto con il nome di yang-ta, il cui frutto "prelibato" e dalla polpa color smeraldo era apprezzato anche alla corte del Gran Kan. Dalla Cina fu poi introdotto agli inizi del ´900 in Nuova Zelanda e poi in Australia, Europa e nel continente Americano. Il nome Kiwi è stato dato proprio dei neozelandesi, dal nome dell´uccello non volatile che rappresenta l´emblema di questo paese. Dopo gli anni ´30 è iniziata la coltivazione in frutteti specializzati in Nuova Zelanda e successivamente in California. Del kiwi è apprezzato il frutto. La sua composizione ricca di vitamina C (importantissima per il potenziamento delle difese immunitarie ma anche per la pelle), di vitamina E, di sali minerali ed oligominerali come potassio, magnesio, calcio, fosforo, rame e zinco, gli conferisce proprietà antinfiammatorie ed antiossidanti supportate da un´ottima digeribilità e da un basso contenuto calorico. La polpa del frutto di kiwi contiene anche significative quantità di fibre (pectine) che sono utili a prevenire la stipsi migliorando il transito del cibo nel tubo intestinale e che contribuiscono a creare una sensazione di sazietà e a modulare il livello di colesterolo e zuccheri nel sangue. L´Olio di semi di Kiwi è infine una fonte naturale di acido alfa-linolenico (Omega 3) combinato con tocoferoli e tocotrienoli. Oggi si ottiene un estratto concentrato della polpa del frutto, per il contenuto in vitamina C e in fibre. Gli effetti fitoterapici sono quindi principalmente sul tratto gastro-intestinale dove promuove la corretta peristalsi e sulla pelle dove promuove la regolazione dei fluidi e la corretta idratazione. In uno studio recente è stato dimostrato che i polisaccaridi del frutto di kiwi hanno effetti stimolanti sulla proliferazione cellulare promuovendo la sintesi di cheratinociti e fibroblasti, che si riflette in una ipertrofia collagenica. In cosmesi, invece, l´olio dei semi, naturalmente ricco in acidi grassi alfa-linolenico (60%) e linoleico (13%), opportunamente estratto, è ideale componente per formulazioni ad azione riequilibrante il film idrolipidico e ristrutturante la consistenza della pelle, ha effetto antinfiammatorio, antiossidante e lenitivo nelle irritazioni cutanee. L´olio ha caratteristiche di ottima penetrazione. Il profilo unico dei suoi attivi lo rende particolarmente indicato per le pelli secche, mature, sensibili e predisposte a situazioni di stress epidermico (dermatiti e fenomeni irritativi). E´ indicato infine nelle iperpigmentazioni della pelle e nell´acne (anche per via orale). La lunga tradizione d´uso e gli studi disponibili indicano il Kiwi una pianta sicura e ben tollerata. Alle consuete dosi d´uso non si riportano tossicità ed effetti collaterali significativi, fatta eccezione per l´ipersensibilità individuale. 

Aspetti botanici:
La pianta di Kiwi e´ un albero da frutto originario della Cina, ma oggi largamente coltivato anche in Italia. Esistono diverse varietà di Actinidia, di cui le più conosciute sono abbot, bruno, hayward, monty che si differenziano per il tipo di fruttificazione. La pianta del Kiwi è un arbusto rampicante con grandi foglie caduche, verde chiaro-grigiastre, e con ramificazioni serpeggianti che possono raggiungere una lunghezza di 8-10 metri. E´ una pianta a specie dioica: gli esemplari maschili producono fiori che servono a impollinare la femmina che invece produce fiori e frutti. Per ogni pianta maschile possono essere associate 5 o 6 piante femminili. Predilige terreni freschi e profondi, ben drenati e ricchi di sostanze organiche e minerali; in queste condizioni una pianta necessita di 2-3 anni prima di garantire una buona rendita in termini di fruttificatone (che può raggiungere i 40 Kg nelle piante adulte). Il frutto è una bacca di dimensioni consistenti (a maturazione il peso è di circa 90-100 g), con buccia di colore bruno-verdastro, tormentosa e una caratteristica polpa di colore verde con tanti semi piccoli e neri (oltre 1.000); una curiosità: per raggiungere un calibro commerciale il frutto deve avere più di 500 semi. La polpa è zuccherina (12% di zuccheri totali sul peso secco), acidula, ricca di potassio, fosforo, magnesio e vitamina C. La droga è costituita dai frutti e dai loro semi, raccolti a maturazione, in Agosto, Settembre Ottobre, da cui si ottengono rispettivamente le polveri, gli estratti e l´olio utilizzati a scopo fitoterapico. 

Forme farmaceutiche e posologia:
E.S.: 300 mg / 2-3 cps al giorno
Olio: 1-3% in emulsioni cosmetiche 


